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Quale raccordo per 
l’asse storico-sociale ?
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Il nuovo obbligoIl nuovo obbligo di istruzione è stato preceduto 
dalle INDICAZIONI PER IL CURRICOLOINDICAZIONI PER IL CURRICOLO per la 
scuola dell’infanzia e per il primo ciclo 
d’istruzione.

D.M. 31.07.2007

Decreto 22.08.2007,  n.139
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Il curricolo Il curricolo si articola

in aree disciplinariaree disciplinari nella scuola del primo ciclo.

aa. Il sé e l’altro;
bb. Il corpo e il movimento; 
cc. Linguaggi, creatività, espressione;
dd. I discorsi e le parole;
ee. La conoscenza del mondo. 

aa. linguistico-artistico-espressiva;
bb.. storico-geografico-sociale;
cc.. matematico-scientifico-tecnologica

in campi di esperienzacampi di esperienza nella scuola dell’infanzia

in assi culturali assi culturali nella scuola del secondo ciclo.
aa. asse dei  linguaggi

bb. asse matematico 

cc. asse scientifico tecnologico 

dd. asse storico sociale 
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Sono obiettivi ritenuti strategicistrategici al fine di 
raggiungere i traguardi  di sviluppo delle 

competenze previsti dalle Indicazioni. 

Al termine della scuola dellscuola dell’’infanziainfanzia, della scuola scuola 
primariaprimaria e della scuola secondaria di primo grado scuola secondaria di primo grado 
vengono individuati traguardi di sviluppo della traguardi di sviluppo della 
competenzacompetenza per ciascun campo di esperienza, area 
e discipline.

Gli obiettivi di apprendimento sono definiti in relazione 
al al terzoterzo e al e al quintoquinto anno della scuola primariaanno della scuola primaria e al terzoterzo
anno della scuola secondariaanno della scuola secondaria di primo grado.
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Per il termine del biennio della 
scuola secondaria di primo grado scuola secondaria di primo grado 

vengono individuate le competenze competenze 
culturali relative ai quattro assiculturali relative ai quattro assi e si 

sottolinea che queste devono 
collegarsi (consentire) le 

competenze chiave di cittadinanza.

Realizzando lo sviluppo pieno della 
persona nei tre ambiti tre ambiti citati.

34
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Si tratta di raccordare:

Per quanto riguarda l’area storico sociale

I traguardi previsti alla fine del primo 
ciclo dalle aree disciplinariaree disciplinari

La progettazione del percorso verso le  
competenze previsto dal secondo ciclo 

con gli  assi culturaliassi culturali

15

16



8

QualiQuali attività per il raccordo 
disciplinare? Sul lungo corso:    

i tre anni

Sul breve corso: 
terzo anno

ComeCome lavorare per il 
raccordo ? 27



9

Il problema (relativo al terzo anno) 

Rilevare la situazione di partenza
Quali traguardi traguardi hanno raggiunto gli studenti che si 
apprestano ad affrontare il curricolo del biennio?

Progettare un percorso nell’ottica del raccordo
in entrata.

…. formulato nell’ottica delle competenze previste dagli 
assi culturali. 

….orientato alle competenze chiave della cittadinanza.
19

10atteggiamenti

abilità

conoscenze

competenze
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26
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Metto in rete uno strumento utile: un archivio archivio 
di datidi dati reperibile nei numerosi siti di storiasiti di storia. 
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L'alunno ha incrementatoha incrementato la curiosità per la conoscenza del 
passato. 
Si informaSi informa in modo autonomo su fatti e problemi storici.

ConosceConosce e apprezzaapprezza aspetti del patrimonio culturale, italiano 
e dell'umanità.

20
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ConosceConosce i momenti fondamentali della storia italiana dalle forme di 
insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato 
unitario, alla formazione della Repubblica 
ConosceConosce i processi fondamentali della storia europea medievale, 
moderna e contemporanea.
ConosceConosce i processi fondamentali della storia mondiale, dalla 
civilizzazione neolitica, alla rivoluzione industriale, alla 
globalizzazione.
ConosceConosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente.

21
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Ha elaboratoHa elaborato un personale metodo di studio, comprende testi 
storici, ricava informazioni storiche da fonti di vario genere e le 
sa organizzare in testi. 
Sa esporreSa esporre le conoscenze storiche acquisite operando 
collegamenti e sa argomentare le proprie riflessioni.

22
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UsaUsa le conoscenze e le abilità per orientarsiper orientarsi nella complessità del 
presente, comprendere opinioni e culture diverse, capire i 
problemi fondamentali del mondo contemporaneo.

23
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Accoglienza

Informazioni

Rilevazione preconoscenze (test d’area)  

Analisi del curricolo

La struttura
I servizi

La lezione: ascolto - appunti 
Lo studio: riassunto 

Il POF
La programmazione didattica: obiettivi trasversali

Le programmazioni disciplinari: obiettivi specifici 

I referenti (consiglio di classe: Coordinatore – tutor)

Modulo di supporto/rafforzamento metodo di studio

Organizzazione del tempo (a scuola e a casa) 
Peculiarità dei linguaggi disciplinari: 
metodi e strumenti (libri di testo) 

Raccordo

Raccordo
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Traguardi Traguardi di sviluppo della competenza al termine 
della scuola secondaria di primo gradosecondaria di primo grado

L'alunno ha incrementatoha incrementato la curiosità per la conoscenza del passato. 
Si informaSi informa in modo autonomo su fatti e problemi storici. 
ConosceConosce i momenti fondamentali della storia italiana dalle forme di 
insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario, alla 
formazione della Repubblica 
ConosceConosce i processi fondamentali della storia europea medievale, moderna
e contemporanea.
ConosceConosce i processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione 
neolitica, alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione.
ConosceConosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente. 
ConosceConosce e apprezzaapprezza aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell'umanità. 
Ha elaboratoHa elaborato un personale metodo di studio, comprende testi storici, ricava 
informazioni storiche da fonti di vario genere e le sa organizzare in testi. 
Sa esporreSa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e sa 
argomentare le proprie riflessioni. 

UsaUsa le conoscenze e le abilità per orientarsiper orientarsi nella complessità del presente, 
comprendere opinioni e culture diverse, capire i problemi fondamentali del 
mondo contemporaneo. 
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c
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Analizza il territorio nel quale risiedi:

C’è un edificio, una strada, un ponte, un 
monumento …… su cui puoi concentrare 
la tua attenzione per valorizzarnevalorizzarne il 
significato?

Non importa se quanto identifichi non ti consentirà di 
risalire molto indietro sulla linea del tempo ……

Cosa ne sanno i tuoi familiari ?

Cosa ne sanno i tuoi amici ?

Cosa fai per acquisire informazioni ?

Come le organizzi per comunicarle ai tuoi compagni ?
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Prova ad elencare i momenti fondamentali della storia storia 
italiana:italiana:

Le vicende legate all’Italia preunitaria.

Quelle legate alla formazione dello stato unitario.

Quelle legate alla formazione della Repubblica

Prova ad elencare i momenti fondamentali della storia storia 
europea:europea:

Le vicende legate al medioevo. (indica il periodo)

Quelle legate all’età moderna. (indica il periodo)

Quelle legate alla storia contemporanea. (indica il periodo)

Prova ad elencare i momenti fondamentali della storia storia 
mondiale:mondiale: Il neolitico. (indica il periodo)

La rivoluzione industriale. (indica il periodo)

La globalizzazione. (indica il periodo)

Che cosa sai delldell’’ambiente in cui vivi?ambiente in cui vivi?
Fai un elenco di avvenimenti significativi. (fino a 
che data riesci a risalire nella linea del tempo?)
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Come organizzi il tuo studio ?

Rispondi alle domande del questionario.

Fai le tue riflessioni (dai un giudizio: 
elementi di forza ed elementi di 
debolezza).

Quali elementi di forza e quali elementi di 
debolezza condividi con i tuoi compagni?
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RISOLVI QUESTO PROBLEMA:RISOLVI QUESTO PROBLEMA:

Quali domande puoi porti per dargli 
significato ?

Quali azioni puoi compiere per rispondere a 
queste domande ?

Come puoi comunicare ad altri il risultato del 
tuo lavoro ?

Hai di fronte un edificio (esempio la chiesa 
della tua parrocchia). 
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RACCOMANDAZIRACCOMANDAZI
ONI Unione ONI Unione 

europea (2006)europea (2006)

FRANCIA (2006)FRANCIA (2006) SPAGNA (2006)SPAGNA (2006) COMMISSIONE COMMISSIONE 
ALLULLI (2007)ALLULLI (2007)

Comunicazione 
nella madrelingua

Padronanza della 
lingua francese Competenza in 

comunicazione 
linguistica

Comunicare
Comunicazione 

nelle lingue 
straniere

Uso di una lingua 
straniera 
moderna

Cultura 
matematica e 

competenze di 
base in scienze e 

tecnologia

Competenze di 
base in 

matematica e in 
cultura scientifica 

e tecnologica

Competenza 
matematica

Risolvere 
problemi

Individuare 
collegamenti e 

relazioniSaper conoscere 
e interagire con il 

mondo fisico

COMPETENZE CHIAVE: UN QUADRO SINOTTICOCOMPETENZE CHIAVE: UN QUADRO SINOTTICO
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Competenza 
digitale

Padronanza delle 
TIC

Trattamento 
dell’informa-zione 

e comp. 
informatica

Imparare ad 
imparare

Apprendere ad 
apprendere

Imparare ad 
imparare

Competenze 
sociali e  civiche

Competenze 
sociali e civiche

Competenza 
sociale e civica

Collaborare e 
partecipare

Spirito di 
iniziativa e 

imprenditorialità

Autonomia e 
capacità di 

inziativa

Autonomia e 
iniziativa 
personale

Progettare

Consapevolezza 
ed espressione 

culturale

Cultura 
umanistica

Competenza 
culturale e 

artistica

Acquisire ed 
interpretare 

l’informazione

RACCOMANDAZIRACCOMANDAZI
ONI Unione ONI Unione 

europea (2006)europea (2006)

FRANCIA (2006)FRANCIA (2006) SPAGNA (2006)SPAGNA (2006) COMMISSIONE COMMISSIONE 
ALLULLI (2007)ALLULLI (2007)



Padronanza 
della lingua

calcolo

tecnologie

Osservare e 
descrivere

Lingua 
straniera

Competenza  
giuridica

Competenza 
economica

Competenza 
temporale

CompetenzaCompetenza di 
Cittadinanza: es. 

““imparare adimparare ad
imparareimparare””
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Testi 
multimediali

Fruizione 
patrimonio

relazioni

Soluzione 
problemi

Analisi 
dati

analizzare
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Le condizioni
Un ambiente di lavoro laboratorialelaboratoriale che 
promuova e valorizzi tutte le potenzialità
dello studente.

Una forte attenzione al processoprocesso che 
consenta un controllo consapevole 
di ogni sua fase.

Una valutazione formativa che induca 
l’autovalutazione come consapevolezza 
dei risultati conseguiti e capitalizzazione  
dei medesimi in funzione di ulteriori 
sviluppi.


